


LA TUA COLAZIONE A PARTIRE DALLE 08.00 FINO ALLE 10.3O PRESSO LA SAVANA TERRACE,LA TUA COLAZIONE A PARTIRE DALLE 08.00 FINO ALLE 10.3O PRESSO LA SAVANA TERRACE,

IN CASO DI MALTEMPO VERRÀ SPOSTATA PRESSO IL RISTORANTE OMBIASY.IN CASO DI MALTEMPO VERRÀ SPOSTATA PRESSO IL RISTORANTE OMBIASY.

A PARTIRE DALLE 08.30 POTRAI AMMIRARE LE GIRAFFE E GLI ANIMALI DELLA SAVANA CHE SI RISVEGLIANO.A PARTIRE DALLE 08.30 POTRAI AMMIRARE LE GIRAFFE E GLI ANIMALI DELLA SAVANA CHE SI RISVEGLIANO.



UN APERITIVO AL TRAMONTO O UN APERITIVO AL TRAMONTO O 

UN COCKTAIL AL CHIARO DI LUNAUN COCKTAIL AL CHIARO DI LUNA



Hai dimenticato un libro da leggere?
Non sai più quale ninna nanna raccontare ai bimbi?

Nessun problema, puoi richiedere un libro in reception: sfrutta il nostro servizio 
biblioteca, è gratuito!

Una bibliografia che si ispira, per gli adulti, ai grandi viaggi, mentre per i più piccoli
è dedicata alle proposte di grandi illustratrici e illustratori. Per ogni fascia di età,
trovi 4 titoli, un modo per viaggiare anche quando si rientra nella propria abitazione.

PER ADULTI
Chatwin, Vie dei canti
Fermor,Tempo di regali
Mendelsohn, Un'odissea
Rumiz, Trans Europa express

0-3 ANNI
Leo e Albertina
Il mio piccolo Chopin
Grande libro del solletico
Dov’è il mio tasso?

3-6 ANNI
Lupo grigio e la mosca
Rime indovinelle
Animali che nessuno ha mai visto tranne noi
Un leone in biblioteca

7-9 ANNI
Ulf, il bambino grintoso
Emil e i detective
I viaggi di giovannino perdigiorno
L’albero di molto lontano

9-12 ANNI
Magnifica Mabel
L’esploratore
Inventario delle meraviglie del mondo
Il meraviglioso viaggio di Nils Holgerson attraverso la Svezia



Abbiamo scelto di non mettere TV nelle 

nostre stanze, per godersi dalla veranda 

il panorama ed il rumore della natura!

Se lo desideri puoi chiederci uno dei 

giochi in scatola per passare divertenti 

serate in famiglia!



LA TANZANIA E IL LAKE EYASI

La Tanzania è uno Stato dell’Africa Orientale che 
confina con Kenya e Uganda (nord), Ruanda, Burundi 
e Repubblica Democratica del Congo (ovest), Zambia, 
Malawi e Mozambico (sud) ed è bagnata dall’Oceano 
Indiano ad est. Il paese dei primati, la Tanzania, grande 
3 volte l’Italia, ospita il Kilimangiaro (la vetta più 
elevata dell’Africa) e nella regione dei Grandi Laghi il 
Lago Vittoria e il Lago Tanganica, rispettivamente il più 
grande e il più profondo.
Il 32% del territorio è considerato area naturale 
protetta e ci sono ben 16 parchi nazionali e numerose 
riserve naturali. Nazione con un’elevata biodiversità e 
che contiene una grande varietà di habitat e da anni ha

messo a punto un piano per affrontare la conservazione 
delle specie endemiche.

In Tanzania ci sono 125 etnie e la maggioranza degli 
abitanti appartiene a etnie di ceppo bantu. Ogni gruppo 
etnico ha la propria lingua ma la lingua nazionale è lo 
swahili, di origine bantu con for ze arabe e inglesi.

Il Lago Eyasi (detto anche Njarasa) è un lago stagionale 
salato poco profondo endoreico ai piedi della Rift Valley 
nel Serengeti. Un lago dalla grande biodiversità animale 
e vegetale, abitato da due tribù molto caratteristiche:
i Datoga e gli Hadzabe.



Gli HADZABE sono tra le popolazioni più primitive che abitano il nostro pianeta e vivono in una piccola zona della 
Tanzania del nord da circa 150.000 anni. Il loro stile di vita è praticamente rimasto immutato e sono l’ultima tribù di 
cacciatori-raccoglitori nomadi: non praticano né l’allevamento né la coltivazione e vivono esclusivamente di caccia 
e raccolta del miele - ad appannaggio degli uomini - e le donne di raccolta di frutti spontanei come bacche, radici 
e tuberi. Gli archi e le frecce che utilizzano vengono realizzati usando i tendini delle giraffe come corde, mentre le 
punte, non lavorando loro il ferro, vengono acquistati dai Datoga  attraverso la pratica del baratto.
La loro società non prevede un’organizzazione complessa, non sono previsti obblighi sociali e non si celebrano riti 
(feste religiose, compleanni, anniversari, funerali o matrimoni). L’unico rito che praticano è la danza Epeme dedicata 
agli antenati. Vivono in piccoli gruppi da 20 a 30 individui e utilizzano campi mobili per spostarsi facilmente alla 
ricerca di bacche e frutti o per seguire gli spostamenti degli animali da cacciare, arrivando anche a spostare il campo 
in prossimità della riserva di cibo quando l’animale è molto grande e da trasportare, come ad esempio un buffalo, 
un elefante o una giraffa.

Il miele degli Hadzabe: il miele per questo popolo non è 
solo fonte di nutrimento ma anche merce di scambio con 
i Datoga. Per raccoglierlo si avvalgono, tipico esempio 
di simbiosi mutualistica, della collaborazione con due 
specie animali: il Tasso del Miele e l’Honeyguide. ZOOM 
ha così ideato un nuovo habitat di 100mq dedicato agli 
impollinatori, con l’obiettivo di informare i visitatori 
sulle minacce che queste specie stanno affrontando e 
farli avvicinare, con attività educative ed esperienziali, 
ad un micromondo affascinante ed indispensabile ma 
ancora oggi poco conosciuto.

LE TRIBÙ DEI DATOGA E DEGLI HADZABE

LA BEE AREA E IL MIELE DEGLI HADZABE

I DATOGA sono una popolazione proveniente 
dagli altopiani dell'Etiopia e del Sudan del 
sud. Si pensa che possano essersi stanziati in 
Tanzania circa 3.000 anni fa dopo una graduale 
migrazione verso sud dei loro antenati durante la 
quale si scissero in due gruppi: il primo si insediò 
in Kenya e diede vita al popolo dei Kalenjin; il 
secondo si stabilì in Tanzania e diede vita proprio 
ai Datoga. La progressiva affermazione sul 
territorio delle popolazioni Masai costrinse la 
tribù a ricacciarsi in aree sempre più ristrette, fino 
ad essere confinati sulle sponde del Lago Eyasi, 
dove attualmente vivono, come facevano i loro 
antenati millenni fa: raccogliendo i frutti della 
terra e cacciando selvaggina. Le ragazze hanno 
sul viso e sulla schiena dei tatuaggi molto grandi 
e vistosi che vengono realizzati scarificando pelle 
e carne con delle profonde incisioni. Il disegno 
sul viso assume la forma di una mascherina che 
identifica l’appartenenza alla tribù. 



A norma di legge è obbligatorio consegnare alla Direzione un documento di identità prima dell’ingresso 
nel campeggio; l’obbligo vale per tutti gli utenti a qualsiasi titolo e, quindi, anche per visitatori e ospiti  
dei soggiornanti.

Al termine del soggiorno il documento verrà restituito e l’utente che non abbia ancora provveduto  
sarà tenuto a pagare le presenze come da tariffa esposta.

L’alloggio viene consegnato il giorno di arrivo alle ore 15.30 e fino alle 18.00.

Il giorno della partenza deve essere liberato entro le ore 10.00. La permanenza oltre l’orario previsto 
comporterà l’addebito di una giornata extra come da tariffe da listino vigenti.

Tutte le strutture sono dotate di condizionatore/riscaldamento, macchina del caffè, bollitore, frigorifero, 
biancheria da letto e da bagno, set cortesia.

All’arrivo il Cliente si impegna a verificare che la dotazione sia completa e l’alloggio sia conforme e senza 
problemi e segnalare subito eventuali mancanze, problemi o condizioni di pulizia ritenute non conformi. 
Non saranno accettate contestazioni alla fine del soggiorno per problemi non segnalati formalmente  
al momento della presa in possesso della struttura.

Eventuali danni o mancanze di uno o più componenti riscontrati al momento della partenza (salvo danni, 
difetti o mancanze già presenti che il cliente abbia prontamente segnalato all’arrivo) saranno addebitati 
al cliente alle tariffe seguenti: a) danni al frigo o al condizionatore €200; b) danni alla macchina  
del caffè €50; c) danni, graffi, buchi, strappi, macchie non lavabili o simili arrecati alla struttura  
o ai suoi arredi (divani, cuscini, tende, pareti, ecc.) fino a €200 per ogni componente; nel caso  
di eventuale mancanza di uno o più componenti saranno applicate le penali di cui sopra.

Il cambio biancheria/teli bagno è previsto per soggiorni di minimo 7 notti ed è effettuato ogni 3 giorni. 
Qualora si desideri il cambio dei teli bagno o biancheria più frequente rispetto a quello usuale il costo  
del servizio è di €30,00 per ogni cambio extra.

Non sono ammessi cani od altri animali. 

I genitori sono tenuti a sorvegliare i propri figli affinché non facciano uso improprio delle attrezzature, 
declinando la Direzione da qualsiasi responsabilità in caso di infortunio, specie in conseguenza  
dell’uso dei giochi e delle attrezzature del parco.

È vietato accendere fuochi, accendere barbecue, giocare a pallone o giochi similari.

L’utente è personalmente responsabile dei danni che per sua causa possono prodursi in pregiudizio 
proprio o di terzi.

Chiunque venga trovato in stato di ubriachezza o sotto effetto di droghe, verrà immediatamente 
allontanato.

È necessario indossare il braccialetto che verrà consegnato all’arrivo durante tutta la permanenza,  
dà diritto all’accesso a tutte le aree del parco, l’ingresso nelle spiagge e nell’area resort.

È sempre possibile entrare ed uscire dal resort dall’ingresso principale adiacente la reception ed accedere 
al parcheggio. È possibile accedere all’area parco (percorsi animali) soltanto dalle 09.30 e fino a orario  
di chiusura del giorno. In seguito è possibile accedere al percorso dedicato che porta al ristorante 
Ombiasy fino alle ore 23.00.

In caso di inosservanza del presente regolamento la Direzione potrà ordinare l’immediata espulsione 
dell’utente dal campeggio e adire l’autorità civile e penale per le iniziative del caso.





Interactive map: la geolocalizzazione 
ti permetterà di visitare tutto il parco 
e conoscere gli orari delle attività per 
suggerirti il meglio per la tua giornata

Digital passport: partecipa al nostro gioco! Scegli il tuo avatar. Scatta le foto migliori 
e sblocca tutti i badge!

Sognatrice di un 
mondo a pois, è 
sempre alla ricerca 
dei più divertenti
comportamenti dei 
suoi amici animali.

Glamour, sportiva e 
intraprendente, riesce 
a passare dalla cura 
delle tigri a quella dei 
lemuri con eleganza e 
dimestichezza.

Il suo primo pensiero 
al risveglio sono 
rinoceronti, pitoni e 
cura della barba.

Il keeper più rock 
del parco. La sua 
passione? Gufi 
e falchi, ma non 
disdegna neanche gli 
occhiali da sole

Alessandro Rino Giorgia Irene




